IL GRUPPO DEI PARI
LA MIA VITA NEL GRUPPO.

Io faccio parte di un gruppo da circa 3 anni, cioè di una comitiva di ragazzi della mia stessa età,  con cui condividiamo ogni nostra opinione e dove siamo sempre aperti a parlare dei nostri problemi. Il mio gruppo è informale cioè è nato spontaneamente,  poiché anche se siamo compagni di scuola da molto tempo, non c’è stata mai tanta affinità come ora. È formato dalla maggior parte dei miei compagni di classe, dalle ragazze soprattutto, e anche da qualche compagno esterno. È strano perché le persone che prima non avresti mai pensato di poter frequentare, ora diventano i tuoi migliori amici. Non abbiamo delle regole, anzi siamo sempre pronti a dire la nostra e a parlare spontaneamente e liberamente e a volte capita che ci appoggiamo gli uni agli altri. Nessuno viene condizionato poiché sono tutti liberi di avere e di rispettare le loro idee. Cerchiamo sempre di metterle in pratica e di farle accettare. Spesso litighiamo per cose sciocche, inutili e ci mettiamo dei problemi al di sopra di noi, poi però ci accorgiamo che non serve a niente litigare e ci  riappacifichiamo subito. Io mi trovo bene con loro, perché so che mi ascoltano e mi aiutano quando ne ho bisogno e io sarò loro sempre riconoscente. Non ho un ruolo preciso in questo gruppo, ma cerco sempre di essere simpatica e di far sorridere tutti anche nei momenti di tensione. Sono sempre generosa con loro e gentile,  cerco di mostrare il mio lato migliore anche se so che solo con i miei amici posso essere me stessa e naturale. Ci incontriamo sempre per uscire tutti insieme e cerchiamo di aiutare anche coloro che si trovano in difficoltà. Le relazioni fra di noi sono sempre buone, l’unica cosa che mi preoccupa è il fatto che fra poco le nostre strade si divideranno, poiché ognuno di noi sceglierà la scuola più idonea per il proprio avvenire e probabilmente non saremo più amici come prima. Ognuno penserà a portare avanti le proprie idee e cambierà anche il modo di pensare. Questo non deve essere considerato un male perché conosceremo persone nuove e stringeremo nuove amicizie, ma si sa che i compagni dell’adolescenza non si scordano mai e resteranno sempre persone importanti della nostra vita. 
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